
 
 

 
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA FILCA CISL DI ROMA, 

NICOLA CAPOBIANCO 

 

ROMA CAPITALE DELLE OPERE INCOMPIUTE . LA CRISI DELL’EDILIZIA NELLA 

CAPITALE E’ PARI ALLA CHIUSURA DI 4 STABILIMENTI ILVA. CHIEDIAMO AL 

SINDACO RAGGI SERI INVESTIMENTI PER FAR RIAPRIRE I CANTIERI E PER LA 

RIPARAZIONE DI BUCHE E PER LA PULIZIA DI TOMBINI E CADITOIE. 

15 NOVEMBRE 2019- Roma è la città delle opere ferme e con un tasso di disoccupazione in continua 

crescita. Servono interventi urgenti, ormai non prorogabili, per ridare dignità, diritti, sicurezza ed infrastrutture 

ai lavoratori, alle imprese, ed ad un’intera città bloccata dalla politica del non fare. In 11 anni solamente nella 

capitale, compreso l’indotto, hanno perso il lavoro oltre 40mila operai, cifra pari alla chiusura di 4 stabilimenti 

Ilva. Se consideriamo che nel settore delle costruzioni ogni euro investito mette in moto un’economia di 

quattro euro, pensiamo a quanti operai potrebbero trovare lavoro se finalmente si decidesse di avviare le opere 

ferme ed incompiute. Ogni milione di euro di attività nei cantieri equivale ad un occupazione di almeno 13 

operai. Fare le infrastrutture costa ma non farle costa di più, perché significa far arretrare la capitale e mettere a 

rischio la sicurezza dei cittadini. Chiediamo alla Giunta di  portare avanti le infrastrutture già avviate e 

cantierizzarle, di mandare avanti le opere previste. Non ci possiamo permettere scheletri di infrastrutture, opere 

finite ma non utilizzate, necessarie ma bloccate dalle pastoie burocratiche. Dobbiamo superare la logica di 

interventi grandi e piccoli, che partono, vengono parzialmente realizzati e poi si bloccano a causa 

dell’insufficienza di finanziamenti, di varianti al progetto o al mutare delle posizioni politiche sulla necessità 

dell’opera. A differenza di tutte le altre capitali europee a Roma  manca un progetto di crescita a lungo 

termine. Ci preoccupa non avere ancora un’idea chiara su quale sia la Roma del futuro.  Gare indette da anni 

che non riescono a partire o per problematiche di carattere procedurale, burocratico o per la difficoltà nella 

composizione e nei lavori della commissione. E’ mai possibile ad esempio che a 50 metri da piazza del Popolo 

il parcheggio di Lungotevere Arnaldo da Brescia sia fermo dal 2007?  O che i lavori sulla via Tiburtina dal 

2009 non sono mai stati conclusi?Perchè il palazzetto dello sport di Cesano giace nell’abbandono da dieci 

anni?O il parcheggio della stazione metro Annibaliano che doveva essere pronto insieme all’inaugurazione 

della stazione nel 2012 non è mai stato aperto? Il prolungamento della metro B da Rebibbia a Casal 

Monastero, un collegamento di 2,8 km fondamentale per quel versante della città, ad oggi resta fermo sulla 

carta. La Roma-Lido ? Sono 15 anni che i progetti sono al palo. La scuola di via Mazzacurati ? Ferma da anni. 

Inoltre siamo fortemente preoccupati per il futuro della mobilità di Roma. Abbiamo inviato quasi cinquanta 

giorni fa insieme alle altre organizzazioni sindacali di categoria  una richiesta urgente di incontro alla Sindaca 

Raggi e all’assessore Meleo al fine di conoscere la reale situazione della metro C. Ma dall’Amministrazione 

non è arrivata nessuna risposta. Non possiamo accettare la paralisi di un’opera che impiega centinaia di 

lavoratori edili e che è finanziata solo per il 18% dell’importo complessivo da Roma Capitale. Abbiamo 

bisogno di soluzioni urgenti ed immediate. Dove è finito poi il famoso piano Marshall, cosi chiamato dall’ex 

assessore Gatta sulle buche di Roma? Con 80 milioni di euro l’anno  per 5500 km (800 comunali e 4700 

municipali) piu’ che piano Marshall mi sembra un piano Caritas. Per la pulizia di tombini e caditoie il bando è 

fermo da tre anni e ci sono 5milioni di euro inutilizzati. Cosi Roma sprofonda sotto la pioggia. Infine 8 scuole 

su 10 sono insicure, manca la manutenzione degli edifici e delle aree verdi e sono senza certificazione 



 
 

 
 

 

 

antisismica. Le 1124 scuole gestite dal campidoglio e dai municipi hanno una manutenzione carente ed 

avrebbero bisogno di più fondi. Facciamo partire le gare, Roma è una città ferma ma noi come sindacato non ci 

fermiamo ed a testa alta scendiamo ancora una volta in piazza per chiedere a questa Amministrazione di far 

riaprire i cantieri e di far ripartire le opere ferme. Roma deve ritornare ad essere la capitale d’italia non la 

capitale delle opere incompiute. 

 


